
{ . }   i n d i c e

V -Pref az ione

1 -Fede incrol labi le

9 -L’ impor tanza del  cuore

17 -La reci taz ione di  gongyo e daimoku

25 -La preghiera

29 -Le of fer te

35 -La re laz ione maestro-discepolo

57 -La deter minazione

63 -Saggezza e compass ione

67 -Condividere i l  Buddismo

79 -Non retrocedere mai  nel la  fede

III
I N D I C E



91 -Lo spir i to di  r icerca

95 -Lo s tudio

99 -I  benef ic i

107 -L’ i l luminazione

117 -Le preghiere per i  defunt i

121 -La retr ibuzione kar mica negat iva

129 -La bat tagl ia  contro i  demoni

139 -L’of fesa

143 -Lo spir i to di  g rat i tudine

IV
I N D I C E



{ . }   p r e f a z i o n e

L’edizione dei tre volumi dal titolo Il Gosho e la vita quoti-
diana, Il Gosho e le basi della fede, Il Gosho e la missione di
kosen rufu rappresenta la traduzione di un lavoro realizzato
in Giappone da un gruppo di r icerca denominato “Filosofi
del Kansai”, che ha selezionato e organizzato in una strut-
tura facilmente accessibile molti spunti tratti dai discorsi
pronunciati dal presidente della Soka Gakkai Internazio-
nale Daisaku Ikeda nel corso degli anni 1986-2000.

Nel preparare il secondo volume della ser ie, si è lavorato
sui discorsi pronunciati da Daisaku Ikeda negli anni 2001-
2007, r iferendosi alla struttura generale del lavoro originale
e pensando di arr icchire così le occasioni di r iflessione per
tutte le persone impegnate a mettere in pratica i pr incipi e
i valor i del Buddismo nella realtà di oggi. Il punto di par-
tenza dei brani proposti sono sempre gli scr itti di Nichiren
Daishonin, che grazie ai commenti di Daisaku Ikeda diven-
gono un punto di r ifer imento per la vita quotidiana di
ognuno. In uno dei suoi discorsi infatti l’autore afferma:
«Lo spir ito del Buddismo sta nell’azione. Senza azione, tutto
il nostro studio della dottr ina buddista r imane vuota teoria
e non trasformeremo il Gosho in una parte viva e palpitan-
te della nostra vita. Non c’è Buddismo senza azione».

V
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{ I }   f e d e  i n c r o l l a b i l e

I l  f i losofo Seneca di s se : «Quel la  g ioia  che sca-
tur i sce  p ienamente da se  s te s s i  è  lea le  e  genuina ; e s sa
cre sce  e  c i  accompagna f ino a l l ’u l t imo» . La  g io ia  che
der iva da cose ot tenute senza s forzo, da cose r icevute
t r ami t e  l ’ adu l a z ione, d a  co se  r uba t e  o  a cqu i s i t e  i n
maniera  d i sones ta , è  una  g io ia  vuota  e  f a l s a , che  non
durerà . Gioie s imi l i  svaniscono rapidamente. 

Nichi ren Dai shonin a f fe r ma: «[Rec i tare]  Nam
myoho  renge  kyo  è  l a  p iù  g rande  d i  tu t t e  l e  g i o i e » . (1 )

Come ind icano que s te  pa ro le  l a  g io i a  suprema sorge
da  una  f ede  inc ro l l ab i l e. Sc a tu r i s c e  d a  den t ro  l a
nos t r a  v i t a , l a  g io i a  e  l a  v i t tor i a  f ina le  der ivano da l -
l ’ ave r  v i s su to  una  v i t a  ded i c a t a  a l l a  f ede. ( 05-09-
2001)

Come augur io  per  i l  nuovo anno, Glenn Pa i -
ge, f amoso  e spe r to  d i  s tud i  pe r  l a  p ace  e  p re s i den te
de l  Cen t ro  pe r  l a  nonv io l enza  g loba l e  d i  Hono lu lu ,
mi ha inviato un l ibro di  c i taz ioni  raccol te da l  g rande
scr i t tore russo Lev Tols toj  (1828-1910). Si  int i to la  Un
ca l enda r i o  d i  s a g g ezza e  cont iene  a for i smi  de i  pr inc i-
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pal i  f i losof i  del  mondo e di  Tols toj  s tes so. In segno di
r ing r a z i amen to  a l  do t to r  Pa i ge  vo r re i  l egge r vene
a lcuni : «Un uomo veramente sagg io è  sempre fe l ice» .
Chi è sagg io è sempre contento, qual s ia s i  cosa accada.
Nichiren Daishonin scr ive: « ... i l  saggio s i  ral legrerà,
mentre lo stupido indietreggerà» . (2)

Cosa  occor re  per  v ivere  a l leg ramente?  Tol s to j
poneva sempre l ’accento su l l ’ impor tanza di  una “fede
cor ret ta”: «Se vuoi es sere ca lmo e for te, adoperat i  per
mig l iorare  l a  tua  fede» . La  vera  fede è  come una spa-
da in g rado di  apr ir s i  un varco in qual s ia s i  sof ferenza,
è  una  v iv ida  luce  d i  speranza  che  i l lumina  l ’o scur i t à
e  la  confus ione. E osser vava anche: «Se una per sona è
viva, crede in qualcosa . 

«P iù  l a  su a  f ede  s i  avv i c ina  a l l a  ve r i t à , p iù
fe l i ce  s a rà  l a  sua  v i t a . P iù  se  ne  d i scos ta , p iù  in fe l i ce
egl i  sarà» . (08-01-2002)

Ora  vo r re i  c i t a r v i  un  pa s so  da  Domand e  e
r i s p o s t e  r i g u a rd o  a l l ’ a b b ra c c i a r e  i l  Su t ra  d e l  L o t o : «Chi
ha avuto la  rara for tuna di  nascere  come essere  umano
e  l ’u l t e r i o re  fo r tuna  d i  in con t ra re  g l i  in s egnament i
budd i s t i , c ome  può  sp re ca re  un’o c ca s ione  come  que-
s ta? » (3 )  I n  que s t a  f r a s e  i l  Da i shon in  ch i a r i s c e  i l  ve ro
scopo del la  nostra  es i s tenza. I l  nostro scopo o miss io-
ne in  ques ta  v i ta  è  kosen rufu , c ioè l a  pace ne l  mon-
do e  l a  r ivo luz ione  umana . Cia scuno d i  no i  pos s i ede
l a  su a  un i c a  e  p re z io s a  mi s s ione  in  que s t a  v i t a  ed  è
diventa to un membro de l l a  Soka Gakkai , l ’organizza-
z ione  ded i t a  a  re a l i z z a re  l a  vo lon t à  e  i l  manda to  de l
Budda . S i amo compagn i  ne l l a  f ede  un i t i  d a l  p iù
profondo dei  legami. 

Propr io  per  ques to, s a rebbe uno spreco ter r i -
b i l e  s e  c i  l im i t a s s imo a  sop r avv ive re  ne l l ’ o rgan i z z a -
z ione cos t rui ta  da i  nost r i  predeces sor i , senza i l  mini-
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mo s fo r zo  pe r  f a r l a  p rog red i re. Dovremmo da rc i  d a
f a re  con tut te  l a  forze  per  c reare  t ante  g randi  rea l i z-
zaz ioni , e  sc r ivere  una s tor ia  g randiosa  d i  coragg iose
bat tagl ie  per kosen rufu. 

Commentando un pa s so  de l  Sut ra  de l  Loto, i l
Da i shon in  s c r ive  in  Conve r s az i o n e  f r a  un  s a n t o  e  un
uomo  non  i l l um ina t o : «Pers ino  i l  g rande  sagg io  Shar i-
pu t ra  è  s t ato  in  g rado  d i  va r ca re  l a  sog l i a  d e l l a  com-
prens ione  d e l  Su t ra  d e l  Lo to  con  l a  f ed e  e  non  con  i l
po t e re  de l la  saggezza. A maggio r  rag ione  c iò  va l e  pe r
gli  altr i  ascoltator i  del la voce» . (4)

Pe r s ino  Sha r ipu t r a , no to  t r a  i  d i s c epo l i  d i
Shakyamuni come i l  “pr imo nel la  saggezza”, r iusc ì  ad
af fer rare la  mis t ica ver i tà  del  Sutra  del  Loto solo g ra-
z i e  a l l a  f ede. Eg l i  r agg iun se  l ’ i l l uminaz ione  non
a t t r ave r so  i l  “po te re  de l l a  s aggezza” ma  a t t r ave r so  i l
“potere del la  fede”. La fede è la  base del la  Soka Gak-
kai . Tutt i  quel l i  che hanno una for te fede, in a l t r i  ter-
min i  tu t t i  que l l i  che  rec i t ano  da imoku  co l  cuo re  e
che s i  dedicano anima e cor po a l le  a t t iv i tà  del la  Gak-
ka i , sono  pe r sone  degne  de l  ma s s imo  r i s pe t to. ( 26-
07-2004)

Tra  i  f ede l i  d i  Nich i ren  Da i shon in  c ’ e r ano
diver se  donne di  rango socia le  e levato. Una di  loro s i
chiamava O-ama, la  suora la ica mogl ie del  s ignore del
feudo di  Tojo, nel la  provincia  di  Awa, dove i l  Daisho-
nin era nato e cresc iuto. I l  Daishonin scr ive che «ave-
va dimostrato genti lezza nei confronti  dei  miei  genito-
r i » , (5 ) s ugge rendo  che  O-ama  e r a  s t a t a  una  lo ro
bene f a t t r i c e. Apprezz ando  l a  gene ro s i t à  che  aveva
d imos t r a to  lo ro, i l  Da i shon in  veg l iò  s empre  su l  suo
bene s s e re  e  f e ce  quan to  po teva  pe r  a s s i s t e r l a . A  un
cer to  punto, i l  loca le  sovr in tendente  Tojo  Kagenobu
s t ava  comp lo t t ando  pe r  app rop r i a r s i  de l l e  t e r re  de l
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f eudo, e  i  d i r i t t i  d i  p ropr ie t à  vennero  por t a t i  in  t r i -
buna l e. In  que l l ’ occa s ione  i l  Da i shon in  d i ede  p i eno
sos tegno e  protez ione a  O-ama. Reci tò  fe r v idamente
per i l  suo successo promettendole che, se  avesse per so
l a  causa , eg l i  av rebbe  abbandona to  i l  Su t ra  de l  Loto.
La  ques t ione venne in f ine  r i so l t a  in  f avore  d i  O-ama
in meno di  un anno. 

Ne l l e  sue  s c r i t tu re, i l  Da i shon in  sp i ega  che
coda rd i a  e  s tup id i t à  c a r a t t e r i z z ano  l a  ve r a  na tu r a  d i
chi  abbandona la  fede. Preoccupandosi  che la  sua fede
fosse debole, ogni  vol ta  che s i  incontravano, rammen-
t ava  a  O-ama  che  i l  Su t r a  de l  Lo to  e r a  un  in s egna-
mento d i f f i c i l e  da  c redere  e  da  cap i re (6) e  l a  incorag-
g iava a  mantenere costanza nel la  sua prat ica buddis ta .
Pe rò  O-ama  non  s e rbò  ne l  cuo re  que s t a  gu ida  p ro-
fondamente  compa s s ionevo le  e  quando  i l  Da i shon in
venne es i l ia to a l l ’ i so la  di  Sado e i  suoi  di scepol i  ven-
nero per segui ta t i , r inunciò a l l a  fede nonostante  tut to
ciò che Nichiren aveva f a t to per le i . In seguito, quan-
do  i l  Da i shon in  r i to r nò  da  S ado  s e  ne  pen t ì  e  g l i
ch ie se  un Gohonzon, che  lu i  l e  r i f iu tò . Al  cont ra r io,
l a  nuor a  d i  O-ama , Ni i - ama , anch ’ e s s a  s eguace  de l
Daishonin, aveva por ta to avant i  intrepidamente la  sua
fede pura e coragg iosa . 

Dev’es sere s ta to molto di f f ic i le  per  la  g iovane
donna proseguire  ne l  propr io cammino di  fede quan-
do la  suocera aveva abbandonato la  prat ica . I l  Daisho-
nin  segu ì  l a  va lorosa  ba t t ag l i a  d i  Ni i -ama e, compia-
c iu to  per  quanto  aveva  v i s to, s c r i s se  ques te  paro le  d i
p ro fondo incoragg i amento  e  lode : «La tua  fede  è  p iù
pro fonda . [ . . . ]  La  tua  r i s o luz ione  non  s embra  va c i l -
lare» . (7)

Non  con t ano  l ’ e t à , l o  s t a tu s  o  l a  po s i z ione ;
l ’ un i c a  co s a  che  con t a  è  l a  f o r z a  de l l a  f ede. Anche
ne l l a  Div i s ione  donne l a  g iovane  generaz ione, f e r ma
ne l l a  su a  f ede  come  Ni i - ama , s t a  avanzando  con
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coragg io e  ser io impegno. In ogni  area , s tanno emer-
gendo nuove leader  d i  sp icco. Un nuovo so le  d i  Soka
s t a  so rgendo. Sono  p ro fondamen te  inco r agg i a to  e
ammirato da questo svi luppo. 

I l  Da i shon in  non  s i  l im i t a  a  l oda re  l a  f o r t e
f ede  d i  Ni i - ama , ma  me t t e  anche  s eve r amen te  in
guard i a  su l l a  d i f f i co l t à  d i  mantenere  l a  p ropr i a  f ede,
con s ide r a t i  i  va r i  o s t a co l i  che  po s sono  so rge re  ne l
co r so  de l l a  v i t a . Mi  auguro  che  tu t t i  vo i  man te r re t e
l a  f ede  e  ded i che re t e  l a  vo s t r a  v i t a  a l  no s t ro  mov i -
men to  Soka , ademp iendo  i l  vo s t ro  vo to  e  l a  vo s t r a
mi s s ione, i nd ipenden temen te  da l l e  c i rco s t anze  che
po s s ano  ve r i f i c a r s i  o  d a  que l l o  che  po s s ano  d i re  g l i
a l t r i . 

Che s ia te  g iovani  o anziani , v i  prego di  lot ta-
re  in s i eme  in  a r mon io s a  un i t à  d ando  ag l i  a l t r i  un
br i l l an te  e sempio, percor rendo l a  s t r ada  ver so  l a  v i t -
tor ia  nel la  vi ta  con spir i to g iovane e g ioioso. (14-05-
2005)

Ne l  Gosho  Ri s p o s t a  a  S a i r e n - b o s i  l egge  i l
s eguente  pa s so : «Ovunque  d imor iamo prat i cando  l ’u-
n i co  ve i co l o  [ i l  Su t ra  d e l  Lo to  o  Nam myoho  renge
kyo] , que l  luogo  sa rà  l a  cap i ta l e  d e l l a  Luce  Et e r na-
ment e  Tranqu i l l a  [ c i o è  l a  c ond iz ione  v i t a l e  d i  Bud-
dità]. E, senza dover  muovere  un passo, i  nostr i  disce-
po l i  e  s o s t en i to r i  l a i c i  po s sono  vede re  i l  P i c co
de l l ’Aqui la  in India e , g iorno e  not te , andare  e  venire
dal la Ter ra del la Luce Eternamente Tranquil la che es i-
ste  or iginar iamente» . (8) Che cosa  s igni f ica  esa t tamente
questo passo?

Nel  Cons e gu imen t o  d e l l a  Budd i t à  i n  qu e s t a  e s i -
s t enza i l  Dai shonin a f fer ma: «Non ci  sono ter re  pure  e
t e r re  impure  d i  p e r  s é : l a  d i f f e renza  s ta  un i cament e
nel la bontà o malvagità del la nostra mente» . (9)
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Rea l i zzando un pro fondo cambiamento  pos i -
t ivo ne l  nos t ro  cuore  e  ne l l a  nos t ra  mente, e  mani fe-
s tando la  nostra  innata Buddità , la  pura ter ra , che es i-
s t e  s i n  d a l l ’ i n i z io  de i  t emp i , s i  man i f e s t e r à  p rop r io
qui , ne l l a  te r ra  impura , un luogo immer so ne l le  i l lu-
s ion i , ne i  de s ide r i  e  ne l l a  so f f e renza . Quind i , que l lo
che i l  Dai shonin s ta  d icendo in Rispos ta  a  Sa i r en-bo è
che, sebbene i l  nos t ro  cor po s i a  qui , in  ques to  t rava-
gl ia to mondo di  saha, i l  nostro cuore può abi tare nel-
la  pura ter ra  del  Picco del l ’aqui la .

Egl i  f a  la  s tes sa  osservazione anche in un a l t ro
suo scr i t to, una le t tera  invia ta  a l l a  monaca  l a ica  Sen-
nich i  che  v iveva  ne l l a  lontana  i so l a  d i  Sado, sc r iven-
do l e : «Noi  v iv iamo ne l l a  t e r ra  impura , ma  i l  no s t ro
cuore  r i s iede  sul  Picco  de l l ’aqui la. […] è  so lamente  i l
cuore che conta» . (10)

Quando  a f f e r ma  che  « è  i l  cuo re  c he  con ta » , i l
Da i shon in  s i  r i f e r i s c e  a l l a  men te, a l  cuo re, a l l a  f ede
che  a cce t t a  e  so s t i ene  l a  Legge  mi s t i c a . Sc r ive  po i :
«Questo car ro [i l  car ro del  grande bue bianco, c ioè l ’u-
ni co  ve i co lo  de l  Sut ra  de l  Loto]  […] ha come ruote  l e
due  do t t r ine , l ’ in s egnamento  t rans i to r io  e  l ’ in s egna-
mento or ig inale  ed  è  at taccato  a l  bue bianco di  Myoho
renge  kyo. È un  ca r ro  c he  con t inua  a  g i ra re , ne l  c i c l o
di nascita e mor te, nascita e mor te, nel la casa che bru-
c ia  rappre sentata  da l  t r ip l i c e  mondo. Ma con i l  pe r no
di  una mente  c he  c rede  [pe r  t enere  ben  sa lde  l e  r uo te]
o l iate  da l la  de te rminazione, s i  può condur re  una per-
sona al la pura ter ra del  Picco del l ’aquila» . (11)

È  inev i t ab i l e  che  ne l  co r so  de l l a  no s t r a  v i t a
emergano  in f l uenze  nega t ive. La  f ede  ne l l a  Legge
mis t ica  non è  a l t ro  che l ’ inces sante  lo t ta  contro i  t re
ostacol i  e  i  quat tro demoni e cer tamente kosen rufu è
una lot ta  ancor  p iù intensa  e  implacabi le  contro i  t re
potent i  nemici . Una “mente che crede”, c ioè una for-
t e  f ede  pe r  con t inua re  s enza  a l cun  ced imen to  su l
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